
 

Determinazione 

Oggetto: Procedura aperta ex art. 71 del D.Lgs. 36/2023 per l’affidamento dei lavori di realizzazione di 
un nuovo padiglione da destinare alla “Terza Missione” nell’ambito del progetto “INRiM 2:0” 
presso il Campus dell’Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica (INRiM) Strada delle Cacce n. 
91, Torino. Importo a base di gara euro 3.582.120,06, oltre I.V.A. 10%, oneri di sicurezza inclusi. 

Approvazione Progetto esecutivo, autorizzazione a contrattare e approvazione atti di gara. 

[CUP E16J22000270001– CUI L09261710017202500012] 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
 

– Visto il decreto legislativo n. 38 del 21 gennaio 2004, pubblicato sulla G.U. n. 38, del 16 febbraio 2004, 
con il quale viene istituito l'INRiM;  

– Visto lo Statuto dell'INRiM, emanato ai sensi del D.Lgs. 25/11/2016, n. 218, approvato con Decreto 
del Presidente n. 073/2017 del 14 dicembre 2017, in vigore dal 1° marzo 2018;  

– Vista la deliberazione del Consiglio di amministrazione dell'INRiM n. 9/2/2009 del 29 aprile 2009;  

– Visto il Regolamento dell’INRiM per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato ai sensi 
dell’art. 4, D.Lgs. 218/2016 e approvato dal MIUR con nota prot. 1478 del 30 gennaio 2018;  

– Visto il Decreto Legislativo n. 36 del 31 marzo 2023 (di seguito anche Codice), con cui è stato 
approvato il nuovo “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”, pubblicato nel Supplemento 
ordinario alla “Gazzetta Ufficiale - Serie generale” n. 77 del 31 marzo 2023; 

– Viste le “Disposizioni integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36” di cui al D.Lgs. n. 209 del 31 dicembre 2024, pubblicato in Supplemento 
ordinario alla “Gazzetta Ufficiale – Serie generale” n. 305 del 31/12/2024; 

– Considerato che l’INRiM ha attenuto la qualificazione come stazione appaltante ai sensi dell’articolo 
63 del Codice, con un livello di qualificazione L1 per le procedure aventi ad oggetto appalti di lavori 
ed un livello SF1 per le procedure aventi ad oggetto l’acquisizione di beni o servizi; 

– Visto che l’INRiM si è dotato della piattaforma telematica certificata U-Buy e-procurement di Appalti 
& Contratti (di seguito anche Piattaforma) per la gestione informatizzata degli affidamenti di contratti 
pubblici in formato elettronico; 

– Viste le norme in materia di sicurezza e, in particolare, il Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, pubblicato sulla G.U. n. 101 del 30 aprile 2008; 

– Visto il decreto del Ministero della Transizione Ecologica (MITE) del 23 giugno 2022 n. 256 recante 
“Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per 
l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori 
per interventi edilizi” pubblicato sulla G.U. Serie generale n. 183 del 6 agosto 2022, nonchè il 
successivo decreto correttivo del 5 agosto 2024, recante “Adozione dei criteri ambientali minimi per 
l'affidamento del servizio di progettazione ed esecuzione dei lavori di costruzione, manutenzione e 
adeguamento delle infrastrutture stradali (CAM Strade)” pubblicato sulla G.U. Serie generale n. 197 
del 23 agosto 2024; 

Premesso che 
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– l’INRiM, tra l’altro, valorizza, diffonde e trasferisce conoscenze e risultati nella scienza delle 
misure e nella ricerca sui materiali allo scopo di favorire lo sviluppo tecnologico nazionale e il 
miglioramento della qualità della vita e dei servizi per il cittadino;  

– nell’ambito di quest’ultimo mandato, definito tradizionalmente “terza missione”, l’INRiM ha 
intenzione di realizzare, nel proprio Campus di Strada delle Cacce 91 a Torino, un nuovo 
fabbricato destinato a centro convegni completo di zona accoglienza, spazio espositivo e alcuni 
laboratori didattici; 

– a tal fine, in seguito all’assegnazione dei fondi da parte del MUR, nell’ambito del bando DLB 
2020.2023, (“Ripartizione del fondo per il rilancio degli investimenti delle Amministrazioni 
centrali dello Stato per lo sviluppo del Paese” - Assegnazioni Ministero dell’Università e della 
Ricerca – art. 1, comma 14, Legge 160/2019) il Consiglio di amministrazione dell’INRiM, con 
Deliberazione n. 22/2022/3 del 2 maggio 2022, ha approvato lo studio di fattibilità relativo al 
progetto denominato “INRiM 2:0”, nel quale è prevista la realizzazione di un nuovo padiglione 
ad impatto zero, certificabile come “Edificio attivo” a supporto dell’attività di terza missione 
dell’Ente; 

– con la stessa deliberazione il Consiglio di Amministrazione ha dato mandato al Direttore 
generale di provvedere alle azioni necessarie per la progettazione e realizzazione dei relativi 
progetti; 

– a seguito degli aumenti dei prezzi dei materiali, si è reso necessario incrementare le somme a 
disposizione indicate nello studio di fattibilità di cui al precedente punto, pertanto, il Consiglio 
di Amministrazione dell’INRiM, con Deliberazione n. 21/2023/5 del 16 giugno 2023, ha disposto 
il cofinanziamento del progetto con propri fondi di investimento per la copertura della maggiore 
spesa; 

– con determinazione del Direttore Generale dell’INRiM n. 523 del 14/11/2023 è stata autorizzata 
l’indizione di una procedura aperta per l’affidamento dei servizi di architettura e ingegneria per 
la redazione del progetto di fattibilità tecnico economica, il progetto esecutivo e il 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di esecuzione e la direzione lavori per la 
realizzazione del nuovo padiglione presso il Campus INRiM, delegando alla Società di 
Committenza della Regione Piemonte S.p.A. (SCR Piemonte) l’espletamento delle funzioni di 
stazione appaltante; 

– con Determinazione n. 192 del 12 giugno 2024 adottata da S.C.R. Piemonte S.p.A., è stata 
approvata l’aggiudicazione dei predetti servizi in favore della Società Politecna Europa S.r.l. e 
con successiva determinazione del Direttore Generale di INRiM n. 520 del 11/07/2024, si è preso 
atto della predetta aggiudicazione ed è stata autorizzata la stipula del relativo contratto; 
 

– Considerato che con deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell’INRiM n. 48 del 22 dicembre 
2025, è stato approvato il Programma triennale dei lavori per gli anni 2026-2028 e dell’Elenco 
annuale dei lavori 2026, contenenti tra l’altro, tra i vari interventi, quello relativo ai “lavori di per la 
costruzione del nuovo padiglione presso il Campus dell'INRiM" – codice CUI L09261710017202500012 
ed è stato contestualmente dato mandato al Direttore Generale di provvedere, nel rispetto della 
disponibilità di bilancio e delle risorse umane disponibili, all’attuazione dell’Elenco annuale dei lavori 
2026; 

– In occasione della medesima seduta del Consiglio di Amministrazione, il Direttore Generale 
dell’INRiM ha comunicato allo stesso Organo la variazione dell’importo previsto dal progetto rispetto 
a quanto originariamente previsto dallo studio di fattibilità e ha altresì comunicato che avrebbe 
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provveduto, con proprio provvedimento, all’approvazione del progetto esecutivo dei lavori in 
oggetto in attuazione del mandato ricevuto con la succitata delibera n. 22/2022/3 del 2 maggio 2022; 

– Visto il Progetto esecutivo relativo ai lavori in oggetto, conservato agli atti degli uffici della Direzione 
Tecnica dell’INRiM, redatto dalla predetta Politecna Europa S.r.l. e trasmesso da quest’ultima in data 
06/11/2025, prot. INRIM. n. 22794/2025 (Elenco elaborati Allegato 1); 

– Considerato che, ai sensi dell’art. 42 del Codice e del relativo Allegato I.7, il predetto Progetto 
esecutivo è stato validato dal Responsabile Unico del Progetto, Arch. Claudio Rolfo, Dirigente 
tecnologo della U.O. Coordinamento Tecnologico dell’INRiM, con Verbale di verifica e validazione 
sottoscritto il 19/11/2025 (Allegato 2); 

– Ritenuto di approvare il predetto Progetto esecutivo composto da tutti i documenti trasmessi dal 
progettista con la citata pec del 06/11/2025, prot. INRiM. n. 22794/2025; 

– Considerato, altresì, che l’importo dei lavori da porre a base di gara risultante dal Progetto esecutivo 
è il seguente: 

Lavorazioni Categoria di 
lavorazioni Classifica 

Importo lavorazioni 
INCLUSA sicurezza 

% lavorazioni su 
importo 

complessivo 

Importo 
lavorazioni 

ESCLUSA   
sicurezza 

Di cui: 
manodopera 

Edifici civili 
 
Di cui: 
(oneri per la 
sicurezza non 
soggetti a ribasso) 

OG 1 IV 
€ 2.472.292,13 

 
€ 41.640,36 

69,02 % € 2.430.651,77 € 963.049,51 

Impianti idrico 
sanitari 
 
Di cui: 
(oneri per la 
sicurezza non 
soggetti a ribasso) 

OS 3 I 

€ 78.160,10 
 
 

€ 1.316,44 

2,18 % € 76.843,66 € 30.761,02 

Impianti termici e 
di condizionamento 
 
Di cui: 
(oneri per la 
sicurezza non 
soggetti a ribasso) 

OS 28 II 

€ 386.574,32 
 
 
 

€ 6.511,00 

10,79 % € 380.063,32 € 82.143,11 

Impianti elettrici, 
telefonici, dati 
 
Di cui: 
(oneri per la 
sicurezza non 
soggetti a ribasso) 

OS 30 III 

€ 645.093,52 
 
 

€ 10.865,19 

18,01 % € 634.228,33 € 52.890,17 
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TOTALI 
 
Di cui: (oneri per la 
sicurezza non 
soggetti a ribasso) 

  

 
   € 3.582.120,06 

 
 

 € 60.332,98 

100 %  
€ 3.521.787,08 

 
     € 1.128.843,81 

 

– Preso atto che il costo della manodopera è stato scorporato dall’importo posto a base di gara ai sensi 
dell’art. 41, comma 14, del D.lgs n. 36/2023 ed è stato desunto dal Prezzario della Regione Piemonte, 
sezione opere edili, e che il Contratto collettivo nazionale di lavoro di riferimento da indicare nei 
documenti di gara ai sensi dell’articolo 11 del Codice è il “CCNL per i lavoratori dipendenti delle 
imprese edili ed affini e delle Cooperative” con CCNL id F012 (Codice ATECO 41.20.00– Costruzione di 
edifici residenziali e non residenziali); 

– Ritenuto di procedere all’approvazione del progetto di cui sopra e contestualmente disporre l’avvio 
della procedura di gara volta all’individuazione del soggetto cui affidare l’esecuzione dei relativi lavori 
secondo le modalità definite dal D.Lgs. n. 36/2023; 

– Ritenuto opportuno, al fine di ampliare maggiormente la partecipazione degli operatori economici 
potenzialmente interessati all’esecuzione dei lavori in oggetto e di ottenere un maggior vantaggio 
per l’Istituto in termini di qualità ed economicità dell’offerta, avviare una procedura aperta ai sensi 
dell’articolo 71 del D.Lgs. n. 36/2023 da aggiudicarsi secondo il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa da individuarsi secondo il miglior rapporto qualità-prezzo ai sensi dell’articolo 108, 
comma 2, lett. b), del medesimo Decreto; 

– Dato atto, ai sensi dell’articolo 58, comma 2, del Codice, che l’appalto non può essere suddiviso in 
lotti poiché, tale suddivisione, renderebbe l’espletamento delle attività frammentario ed inefficace 
ai fini del completamento delle opere, considerato altresì che l’importo e l’entità dell’appalto 
consentono la partecipazione di micro, piccole e medie imprese; 

– Vista la richiesta di acquisto effettuata in data 03/12/2025 (RdA n. 1598 2025) dall’Arch. Claudio 
Rolfo, Responsabile della U.O. Coordinamento tecnologico dell’INRiM, avente ad oggetto i lavori di 
realizzazione di un nuovo padiglione da destinare alla “Terza Missione” nell’ambito del progetto 
“INRiM 2:0” presso il Campus dell’Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica (INRiM) Strada delle 
Cacce n. 91, Torino; 

– Visto il Quadro Economico di spesa (Allegato 3) relativo ai lavori in oggetto redatto ai sensi 
dell’articolo ai sensi dell'art. 41, comma 10, del D.lgs. 36/2023, riportato di seguito per estratto: 

A) Somme per lavori: Euro 

a.1 - Lavori a corpo (opere edili, impianti meccanici e impianti elettrici) 3.521.787,08  

a.2 - Oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta      60.332,98 

Totale lavori 3.582.120,06 

a.3 - Variante ex art. 120, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023 716.424,01 

B) Somme a disposizione della stazione appaltante per:  
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b.4 – Imprevisti (5% dell’importo totale dei lavori) di cui € 3.000,00 per premio di 
accelerazione ex art. 126, comma 2, D.Lgs. n. 36/2023 179.106,00 

b.7 – Spese tecniche relative alla progettazione, alle necessarie attività preliminari, al 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alle conferenze dei servizi, alla 
direzione dei lavori e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, all’assistenza 
giornaliera e contabilità (comprensive di C.N.P.A.I.A. e IVA 22%) 

372.000,00 

b.7.1 - Importo relativo all'incentivo per le funzioni tecniche (Art. 45 D.LGS. n. 36/2023) 
nella misura corrispondente alle prestazioni che dovranno essere svolte dal personale 
dipendente 

85.970,88 

b.9 – Eventuali spese per commissioni giudicatrici 3.000,00 

b.11 – Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche previste dal 

capitolato speciale d’appalto, collaudo tecnico amministrativo, collaudo statico ed altri 
eventuali collaudi specialistici 

15.000,00 

b.12 – Acquisto dell'opera d'arte ai sensi dell'articolo 1 della L. n. 717 del 29 luglio 1949, 
comprensivo di IVA 10% 78.806,64 

b.13 Contributo ANAC 660,00 

b.14 - IVA 10% ed eventuali altre imposte e contributi dovuti per Legge sui lavori 376.122,61 

Totale A) + B) 5.409.210,20 

– Accertato che l’importo stimato pari a euro 3.865.200,21, oltre I.V.A (10%) sugli importi assoggettati 
ad I.V.A., e quindi euro 4.241.623,14, I.V.A. inclusa, comprensivo degli importi sopraindicati per 
lavori, oneri della sicurezza, imprevisti (premio di accelerazione incluso), nonché della quota 
destinata agli incentivi di cui all’art. 45 del Codice, eventuali spese per commissioni giudicatrici e 
spese per accertamenti di laboratorio, potrà essere imputato sul Conto CACA.A.1.02.06.01.001 
Nuove costruzioni beni propri - opere in corso UO Origine: UA.00.01.DT.04 - Coordinamento 
tecnologico- - Anticipata n. 13721/2025, e.f. 2025 del Bilancio dell’Istituto, sui seguenti progetti: 
ITA_PADIGLIONE2.0_I_202612; ITA_RIQUALIFICAZIONEENERGETICA_I_202612; 
ITA_PADIGLIONE2.0_COFIN_I_202612; 

– Precisato che l’intervento in oggetto insiste su area con destinazione urbanistica “Servizi pubblici – 
Istruzione universitaria” ed è funzionalmente destinato allo svolgimento di attività di interesse 
collettivo, connesse alla didattica, alla formazione e alla terza missione dell’Ente e beneficia 
dell’aliquota IVA agevolata del 10% ai sensi degli artt. 127-quinquies) e 127-septies) della Tabella A, 
parte III, allegata al D.P.R. n. 633/1972, come chiarito dall’Agenzia delle Entrate con risposta a 
interpello n. 309 del 2025; 

– Considerato che le somme destinate alla Variante ex art. 120, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023 di cui 
alla lett. a.3 del sopra riportato Quadro Economico, nonché quelle relative all’acquisto dell’opera 
d’arte di cui alla successiva lettera b.12, saranno impegnate con successivo provvedimento; 

– Accertata, in ogni caso, la disponibilità di bilancio per le somme sopra indicate; 
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– Dato atto, altresì che ai sensi dell’art. 47, commi da 1-bis a 1-septies, del D.L. n. 34/2019, dovrà essere 
versato il contributo al “Fondo salva opere” pari allo 0,5% del ribasso che verrà offerto in sede di gara 
dall’operatore economico che risulterà aggiudicatario e che tale importo verrà impegnato con il 
provvedimento di aggiudicazione della procedura in oggetto; 

– Considerato, altresì, che la spesa relativa al contributo ANAC di euro 660,00, come definita dalla 
Delibera ANAC del 30/12/2024, n. 598, pubblicata sulla GURI n. 85 del 11.04.2025, potrà trovare 
copertura sui fondi di bilancio dell’Istituto sul conto CA.C.1.03.02.16.001 “Pubblicazione bandi di 
gara”; 

– Ritenuto, ai sensi dell’articolo 120, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023, di prevedere la facoltà per l’INRiM 
di aumentare o diminuire le prestazioni richieste fino alla concorrenza di un quinto dell’importo del 
contratto. In tal caso, l’appaltatore sarà tenuto all’esecuzione delle prestazioni aggiuntive alle 
condizioni contrattuali originariamente previste e non potrà fare valere il diritto alla risoluzione del 
contratto; 

– Rilevato, inoltre, che il premio di accelerazione che potrà essere eventualmente riconosciuto 
all’appaltatore ai sensi dell’art. art. 126, comma 2, del Codice, così come previsto dal quadro 
economico alla voce imprevisti, potrà essere pari ad un importo massimo di euro 3.000,00, oltre IVA; 

– Dato atto, pertanto, che il valore dell’appalto calcolato ai sensi dell’articolo 14 del Codice, 
comprensivo dell’opzione di cui al precedente punto nonché del premio di accelerazione, risulta 
pertanto pari ad euro 4.301.544,07, oltre IVA 10%; 

– Ritenuto che l’appalto possa essere aggiudicato in base al criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 108 dello 
stesso Decreto, con la seguente modalità di ripartizione del punteggio: 

• Punteggio tecnico massimo: 90/100; 
• Punteggio economico massimo: 10/100;  

– Di approvare i criteri e le modalità di attribuzione del punteggio dell’offerta tecnica e dell’offerta 
economica meglio precisati nel documento di dettaglio allegato al presente provvedimento (Allegato 
4); 

– Ricordato che, ai sensi dell’articolo 100, comma 4, del Codice, i soggetti esecutori a qualsiasi titolo di 
lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro devono essere qualificati con le modalità definite 
dall’Allegato II.12 al medesimo Codice; 

– Ritenuto che, ai fini della partecipazione alla procedura in oggetto, gli operatori economici dovranno 
risultare in possesso dei seguenti requisiti di partecipazione: 

a) Requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94 e ss. del D. Lgs. n. 36/2023. 
Saranno comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 
dell’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo del 2001 n. 165 a soggetti che hanno 
esercitato, in qualità di dipendenti, poteri autoritativi o negoziali presso l’amministrazione 
affidante negli ultimi tre anni (divieto di pantouflage o revolving doors); 
Ai sensi dell’art. 1, comma 6, ultimo periodo, dell’Allegato II.3, saranno esclusi gli operatori 
economici che, nei dodici mesi precedenti al termine di presentazione dell’offerta per la gara in 
oggetto, hanno omesso di produrre alla stazione appaltante con la quale hanno concluso un 
precedente contratto d’appalto la relazione di cui all’articolo 47, comma 3, del decreto-legge n. 
77 del 2021 o di cui all'articolo 1, comma 2, dell’Allegato II.3 del Codice; 

b) Requisiti di idoneità professionale: Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio 
industria, artigianato e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per 
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l’artigianato, o in analogo registro del Paese di appartenenza per attività coerenti ai lavori 
oggetto della presente procedura di gara; 

c) Requisiti di capacità economico-finanziaria e di capacità tecnico-professionali: Ai sensi 
dell’articolo 100, comma 4, del Codice e dell’Allegato II.12 allo stesso Codice, in relazione 
all’importo ed ai lavori previsti in appalto, gli operatori economici dovranno essere in possesso 
dell’attestazione SOA per le seguenti categorie: 

a) attestazione SOA Categoria OG 1, Classifica IV o superiore; 
b) attestazione SOA Categoria OS 3, Classifica I o superiore; 
c) attestazione SOA Categoria OS 28, Classifica II o superiore; 
d) attestazione SOA Categoria OS 30, Classifica III o superiore; 
e) in alternativa alle lettere b), c) e d): attestazione SOA Categoria OG 11, di Classifica 

adeguata alla/e categorie non possedute; 
Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, dell’Allegato II.12, ai fini della qualificazione, è altresì richiesta 
la certificazione relativa al sistema di qualità aziendale conforme alle norme europee della serie 
UNI EN ISO 9000, ad esclusione delle classifiche I e II. 

d) Qualificazione ai sensi dell’art. 27 D. lgs 81/2008 (Patente a crediti) rilasciata dall’Ispettorato del 
Lavoro, qualora l’operatore economico sia sprovvisto di SOA di classifica III o superiore. 

­ Ai sensi dell’articolo 113 del Codice, sono definiti i seguenti requisiti per l’esecuzione dell’appalto: 

• Le prestazioni relative alle lavorazioni per le categorie OS 28 e OS 30 dovranno essere eseguite 
da un soggetto in possesso dell’abilitazione di cui al Decreto del Ministero dello Sviluppo 
economico 22 gennaio 2008, n. 37 recante “Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 
11-quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino 
delle disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici”; 

­ Ai sensi dell’articolo 57 del Codice, sono previste le seguenti clausole sociali che gli operatori 
economici dichiarano di accettare partecipando alla procedura e di rispettare nell'ipotesi in cui 
risultassero aggiudicatari:  

1) L’aggiudicatario è tenuto a garantire l’applicazione del/i contratto/i collettivo/i nazionale e 
territoriale di settore individuato dalla stazione appaltante ex art. 11 del Codice, oppure di 
un altro contratto che garantisca le stesse tutele economiche e normative per i propri 
lavoratori e per quelli in subappalto;  

2) al fine di garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per 
le persone con disabilità o svantaggiate, il concorrente si impegna a:  
• garantire la stabilità occupazionale del personale impiegato;  
• garantire l’applicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo 

conto, in relazione all’oggetto dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera 
prevalente, di quelli stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e di quelli il cui ambito di 
applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della 
concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantire le stesse 
tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti 
dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare; 

• garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le 
persone con disabilità o svantaggiate; 

• a garantire il rispetto, per tutta la durata del contratto, degli obblighi previsti dalla Legge 
12 marzo 1999, n. 68; 



 
 
 
 

 
 

8 

– Visto il Decreto Interministeriale n. 3795 del 31/12/2025 emesso dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, con il quale, sulla base 
delle elaborazioni ISTAT relative alla media annua 2024, sono stati individuati, per l'anno 2026, i 
settori e le professioni caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna superiore al 25% e 
considerato, altresì, che per il settore costruzioni e per il settore artigiani e operai specializzati 
dell’edilizia il predetto Decreto ha individuato un tasso di occupazione femminile pari, 
rispettivamente, al 9,9% e al 2,4%; 

­ In applicazione dell’articolo 1, comma 4, ultimo periodo, dell’Allegato II.3 e delle ipotesi di deroga di 
cui al comma 7 dello stesso articolo 1, in considerazione dell’oggetto dell’appalto e della tipologia 
delle prestazioni, nonché del succitato D.M. n. 3795/2025, si prevede inoltre l’obbligo per gli 
operatori economici di impegnarsi ad assicurare, in caso di aggiudicazione, le seguenti quote delle 
assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso 
connesse o strumentali:  

• quota pari almeno al 10% da destinare all’incremento dell’occupazione femminile;  

• quota pari almeno al 30% per l’incremento dell’occupazione giovanile. 

Al fine dell’assolvimento di tale obbligo, potranno essere considerate anche le quote assunzionali 
relative al personale impiegatizio e di eventuali subappaltatori; 

– Preso atto che i lavori oggetto del presente provvedimento dovranno avere una durata di n. 365 
giorni naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna delle aree di cantiere, così come 
previsto dall’articolo 14 del Capitolato Speciale d’Appalto – Norme amministrative; 

- Visto l'art. 119, commi 2 e 17, del D.Lgs. n. 36/2023, e ritenuto opportuno stabilire i seguenti limiti al 
subappalto in ragione della complessità delle lavorazioni e della necessità di ridurre la 
contemporanea presenza di lavoratori autonomi e/o di diverse imprese in cantiere, in modo da 
garantire una più intensa tutela della salute e sicurezza dei lavoratori: 

➢ Limite del 50% per l’affidamento in subappalto dei lavori rientranti nella categoria prevalente 
OG 1; 

➢ Divieto di ulteriore subappalto per le prestazioni o lavorazioni subappaltabili oggetto 
dell’appalto; 

- Dato atto che trova applicazione la revisione dei prezzi ai sensi di quanto disposto dall’articolo 60 del 
D.Lgs. n. 36/2023 e dall’articolo 48 del Capitolato Speciale d’Appalto – Parte Amministrativa; 

– Visto l’art. 71, comma 2, del Codice e ritenuto congruo assegnare un termine per la ricezione delle 
offerte non inferiore a 40 giorni solari e continuativi decorrenti dalla pubblicazione del bando di gara, 
anche in ragione delle modalità di formulazione delle migliorie richieste per l’offerta tecnica; 

– Ritenuta la rispondenza della suddetta richiesta n.1598/2025 all’interesse pubblico, in virtù della sua 
coerenza con le attività istituzionali dell’Istituto e, nello specifico, con la necessità di realizzare, nel 
proprio Campus di Strada delle Cacce 91 a Torino, un nuovo fabbricato destinato a centro convegni, 
completo di zona accoglienza, spazio espositivo e alcuni laboratori didattici; 

– Considerato che, sulla base dell’art. 2 della Deliberazione dell’ANAC n. 610 del 19 dicembre 2023, 
recante “Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2024”, 
in vigore il 1° gennaio 2024, il contributo che la Stazione appaltante deve versare, per l’appalto di cui 
in oggetto, a favore dell’Autorità medesima, ammonta ad € 660,00, mentre quello a carico 
dell’Operatore economico ammonta ad € 165,00; 

– Dato atto che la procedura di selezione in oggetto dovrà concludersi nel termine di nove mesi indicato 
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all’articolo 1, lettera d), dell’allegato I.3 al D. Lgs. n. 36/2023, decorrenti dal giorno di pubblicazione 
del bando di gara fino all’aggiudicazione; 

– Vista l’attestazione dello stato dei luoghi rilasciata dal Direttore dei Lavori, Arch. Cristiana Abate, ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, lettere a) e b), dell’allegato II.14 al D. Lgs. n. 36/2023, trasmessa con pec 
del 06/02/2026, prot. INRiM n. 2526;  

– Ritenuto di approvare il Disciplinare di gara comprensivo degli allegati (Allegato 5) relativo alla 
procedura in oggetto e lo Schema di contratto di appalto (Allegato 6); 

– Visti gli artt. 5, 6 e 6 bis, L. n.241/90; 

– Visto l'art. 15, del D.Lgs. 36/2023, a norma del quale, nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico 
da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti nominano un responsabile unico del 
progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di 
ciascuna procedura; 

– Considerato che, secondo l’articolo 15, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, ferma restando l’unicità del 
RUP, le stazioni appaltanti possono individuare un responsabile di procedimento per le fasi di 
programmazione, progettazione ed esecuzione e un responsabile di procedimento per la fase di 
affidamento; 

– Visto l’Allegato I.2 - Attività del RUP, del D.Lgs. n. 36/2023, recante la disciplina di dettaglio per la 
nomina, i requisiti di professionalità ed i compiti specifici attinenti al ruolo del RUP; 

– Visto l'art. 16, del D.Lgs. 36/2023, in materia di conflitto di interessi; 

– Valutate, in relazione alle caratteristiche del presente affidamento, le competenze professionali del 
personale afferente alla Direzione Tecnica (DT) e alla UO Acquisti Tecnici e Lavori, competente per 
materia e per valore; 

– Ritenuto, pertanto, che il ruolo di Responsabile Unico del Progetto per la procedura in oggetto possa 
essere svolto dall’Arch. Claudio Rolfo, Responsabile della U.O. Coordinamento Tecnologico 
dell’INRiM; 

– Ritenuto che il ruolo di responsabile di procedimento per la fase di affidamento del contratto possa 
essere svolto dal Dott. Daniele Ceccato, responsabile della U.O. Acquisti Tecnici e Lavori (ATL) 
dell’INRiM; 

– Ricordato, altresì, che il Direttore dei lavori è l’Arch. Cristiana Abate e che il Coordinatore della 
sicurezza in fase di esecuzione è l’Ing. Luca Massimo Giacosa, entrambi della Società Politecna Europa 
s.r.l.; 

– Sentiti gli interessati, in particolare in merito all’insussistenza di situazioni di conflitto di interesse in 
capo agli stessi ed acquisite le relative dichiarazioni sostitutive di atto notorio, conservate agli atti 
dell’Ufficio Acquisti Tecnici e Lavori dell’INRiM; 

– Sentito il predetto nominando RUP, in particolare in riferimento ai compiti del RUP comuni a tutti i 
contratti e le fasi come definiti dall’articolo 6, comma 2, lettera g), dell’Allegato I.2, del D.Lgs. n. 
36/2023; 

 
DETERMINA  

1) di approvare il progetto esecutivo relativo alla realizzazione di un nuovo padiglione da destinare alla 
“Terza Missione” presso il Campus dell’INRiM, trasmesso dal professionista incaricato con pec del 
06/11/2025, prot. INRiM. n. 22794/2025 (Elenco elaborati Allegato 1), agli atti degli uffici della 
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Direzione Tecnica dell’Istituto, e validato positivamente dal RUP, Arch. Claudio Rolfo, Dirigente 
tecnologo e responsabile della UO Coordinamento Tecnologico dell’INRiM, con verbale redatto in 
data 17/11/2025 (Allegato 2); 

2) di indire di una procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 36 del 2023, per l’affidamento dei 
lavori di realizzazione di un nuovo padiglione da destinare alla “Terza Missione” nell’ambito del 
progetto “INRiM 2:0” presso il Campus dell’Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica (INRiM) Strada 
delle Cacce n. 91, Torino, da aggiudicarsi in base al criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’articolo 108, del 
D.Lgs. n. 36/2023; 

3) di approvare il quadro economico di spesa redatto ai sensi dell'art. 41, comma 10, del D.lgs. 36/2023 
(Allegato 3); 

4) di dare atto che la spesa pari a euro 3.865.200,21 oltre I.V.A (10%) sugli importi assoggettati ad 
I.V.A., e quindi euro 4.241.623,14 I.V.A. inclusa, comprensivo degli importi sopraindicati per lavori, 
oneri della sicurezza, imprevisti (premio di accelerazione incluso) nonché della quota destinata agli 
incentivi di cui all’art. 45 del Codice, eventuali spese per commissioni giudicatrici e spese per 
accertamenti di laboratorio è imputata sul Conto CACA.A.1.02.06.01.001 Nuove costruzioni beni 
propri - opere in corso UO Origine: UA.00.01.DT.04 - Coordinamento tecnologico- - Anticipata n. 
13721/2025, e.f. 2025 del Bilancio dell’Istituto, sui progetti: ITA_PADIGLIONE2.0_I_202612, 
ITA_RIQUALIFICAZIONEENERGETICA_I_202612, ITA_PADIGLIONE2.0_COFIN_I_202612, mentre le 
altre somme definite nella sezione A), al punto a.3 e nella sezione B), al punto b.12, del Quadro 
economico, verranno impegnate secondo le modalità descritte in narrativa; 

5) di approvare il criterio di valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, i criteri e i sub-
criteri di attribuzione del punteggio tecnico ed economico descritti nel documento allegato al 
presente provvedimento (Allegato 4); 

6) di approvare i requisiti di ordine generale e speciale, il cui mancato possesso determina causa di 
esclusione dell’operatore economico dalla procedura in oggetto, individuati nel corpo della presente 
determina e meglio dettagliati nel Disciplinare di gara allegato; 

7) di approvare gli atti principali della procedura (in particolare: disciplinare di gara e relativi allegati e 
Schema di contratto), allegati alla presente determinazione quale parte integrante della stessa (All.ti 
5 e 6), autorizzando al contempo eventuali modifiche non sostanziali degli stessi che dovessero 
rendersi necessarie successivamente alla data di firma della presente determinazione; 

8) che agli operatori economici sia assegnato un termine non inferiore a 40 (quaranta) giorni solari e 
consecutivi per la presentazione dell’offerta, decorrenti dalla data di pubblicazione del bando; 

9) di nominare il Responsabile unico del progetto nella persona dell’Arch. Claudio Rolfo, responsabile 
della U.O. Coordinamento Tecnologico dell’INRiM, nonché il Responsabile di procedimento per la 
fase di affidamento del contratto il Dott. Daniele Ceccato, responsabile della U.O. Acquisti Tecnici e 
Lavori (ATL) dell’INRiM; 

10) di dare atto che il Direttore dei lavori è l’Arch. Cristiana Abate e che il Coordinatore della sicurezza 
in fase di esecuzione è l’Ing. Luca Massimo Giacosa, entrambi della Società Politecna Europa s.r.l.; 

11) che siano poste in essere le pubblicazioni e le forme di pubblicità previste dalla legge. 

 

Si allegano:  
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1. Elenco elaborati progetto esecutivo; 
2. Verbale di validazione del progetto esecutivo; 
3. Quadro economico; 
4. Criteri di valutazione offerta tecnica ed economica; 
5. Disciplinare di gara; 
6. Schema di contratto di appalto. 

 
 

Il Direttore Generale 
Dott. Moreno Tivan 

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 
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